
REGIONE PIEMONTE BU20 21/05/2015 
 

Codice A17100 
D.D. 26 febbraio 2015, n. 90 
L.r. 21/99 art. 52. Programma 2003. Consorzio di Irrigazione di II grado VALLE GESSO-
VALLE VERMENAGNA-CUNEESE-BOVESANO. Intervento di ristrutturazione rete 
irrigua. Approvazione della variante relativa al progetto di "recupero economie". 
Riconoscimento contributo di euro 84.751,95. Pos. n. 5/2003/ Lotto 1/R. 
 
Vista la Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 relativa agli interventi regionali in materia di bonifica 
ed irrigazione; 
 
vista la D.G.R. n. 38-10620 del 06/10/2003, con la quale è stato approvato il Programma 2003 di 
finanziamento di opere collettive a favore dei consorzi gestori dei comprensori irrigui, di cui agli 
artt. 45 e 51 della L.R. 21/9; 
 
Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti 
delegati dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
preso atto che L’ARPEA, riconosciuta con decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 0001003 del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata alla 
Finpiemonte S.p.A. a partire dal 01/02/2008;  
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
vista la D.D. n. 270 del 04/11/2003 con la quale sono stati trasferiti euro 15.573.510,00, mediante 
impegno e liquidazione di fondi iscritti sul capitolo di bilancio 21045/03 a favore della Finpiemonte 
S.p.A. per la realizzazione del Programma 2003; 
 
preso atto che tale somma, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 12/2008 (Legge finanziaria per 
l’anno 2008) è stata trasferita ad ARPEA ed iscritta sull’unità “Fondo infrastrutture rurali”, 
partitario Regione; 
 



vista la D.D. n. 127 del 28/06/2005 con la quale si approva il riparto dei fondi destinati al 
programma 2003, relativamente al “sottoprogramma  A 2003” e “sottoprogramma B 2003” 
 
vista la D.D. n. 863 del 24/09/2009 di approvazione del Progetto e riconoscimento del contributo di 
euro 994.859,72 riferita al lotto 1 della pratica pos. 5/2003; 
 
vista la D.D. n. 433 del 21/04/2010 di approvazione del Progetto di variante e riconoscimento del 
contributo di euro 992.231,29, per lavori di miglioramento della rete irrigua, riferita al lotto 1 della 
pratica pos. 5/2003; 
 
visto il provvedimento di liquidazione della pratica anzidetta con il quale si sono accertate 
economie pari ad euro 84.751,95; 
 
vista la D.D. n. 105 del 04/03/2014 di approvazione progetto mediante “recupero economie” e 
riconoscimento del contributo di euro 84.751,95 pari al 90% della spesa ammessa di euro 
94.168,83; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto in data  16/02/2015   dal funzionario incaricato con il quale si 
propone l’approvazione di variante del progetto mediante “recupero economie” riferito 
all’intervento di ristrutturazione rete irrigua ed il riconoscimento del contributo in conto capitale di 
euro 84.630,15 pari al 90% della spesa ammissibile di euro 94.033,50; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 4, 3 e 1 
dell’articolo 6 della Legge regionale 14 ottobre, n. 2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 214. " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)". 



 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
di approvare la variante al progetto mediante “recupero economie” presentata dal Consorzio di 
Irrigazione di II Grado VALLE GESSO-VALLE VERMENAGNA-CUNEESE-BOVESANO che 
comporta la spesa complessiva di euro 94.033,50 così come stabilito nel prospetto allegato che fa 
parte integrante della presente determinazione; 
 
di stabilire quale limite di spesa ammissibile euro  94.033,50; 
 
di concedere a favore del Consorzio di Irrigazione di II Grado VALLE GESSO-VALLE 
VERMENAGNA-CUNEESE-BOVESANO - C.F. 96067010049  il contributo in conto capitale di 
euro 84.630,15 pari al 90 % della spesa di euro 94.033, 50 per lavori di “ristrutturazione rete 
canali”, così come stabilito nel prospetto allegato che fa parte integrante della presente 
determinazione; 
 
di riconfermare le precedenti prescrizioni previste nella  D.D.  n. 105 del 04/03/2014. 
 
Nel caso di inosservanza delle disposizioni vigenti sarà possibile procedere alla revoca del 
contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di anticipo, 
maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste, saranno completamente a 
carico di codesto Consorzio. 
 
Alla spesa di euro  84.630,15 si provvede utilizzando i fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.a. con 
D.D. n. 270 del 04/11/2003 successivamente trasferiti ad Arpea ai sensi dell’art. 12 della L.r. 
12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione”. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Franco A. Olivero 
 


